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IL PIANO PER L’INCLUSIONE DI ISTITUTO INDIVIDUA LE STRATEGIE INCLUSIVE 
PER TUTTI GLI ALUNNI CON BES  

  
D. M. 27/12/2012 - C. M. n. 8 del 06/03/2013 - D. Lgs. n. 66/17 art. 8, integrato e 

modificato dal D. Lgs. 96/19  

 

Il presente documento è stato:  

• elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) nominato dal Dirigente Scolastico in 

data 25/06/2024 cir. int. 192/24  su proposta del Collegio dei Docenti;  

• approvato in via definitiva dal Collegio dei Docenti in data 27/06/2024.  

 

È frutto di un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 

nell’a.s. 2023/2024 e costituisce un’ipotesi globale di utilizzo delle risorse specifiche per aumentare 

il livello di inclusività della scuola per l’a.s. 2024/2025.  

  

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e 

precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare il diritto all’apprendimento per 

tutti gli studenti in situazione di difficoltà, anche temporanea. La Direttiva ridefinisce e completa il 

tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, 

estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area 

dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici 

dell’apprendimento, disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 

cultura della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse.  

  

Normativa di riferimento:  

• Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone disabili 

• D.P.R. n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59)  

• Art. del D.P.R. n. 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza)  

• Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico”  

• D.M. 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento”  

• Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”  

    
 

 
 

 
  

  



• Circolare Ministeriale 06 marzo 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica – indicazioni 
operative  

• Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni 

educativi speciali (BES)  

• D. Lgs. 66/2017  

• D. Lgs. 96/2019  

• Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida  

• Decreto Interministeriale n. 182/2020 RIPORTATO IN VIGORE DOPO LA SENTENZA DEL  

• CONSIGLIO DI STATO 26/04/2022  

Il Piano Inclusione, rivolto agli alunni con bisogni educativi speciali, è parte integrante del PTOF 

d’Istituto e si propone di:  

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronti dei nuovi studenti e delle loro 

famiglie, del nuovo personale scolastico.  

• Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia.  

• Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il 

percorso di studi.  

• Favorire il successo scolastico e formativo, agevolando la piena inclusione sociale.  

• Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche creative.  

• Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed 

enti territoriali coinvolti (comune, Asl, provincia, regione, enti di formazione, ...).  

• Definire buone pratiche comuni all'interno dell'Istituto.  

• Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse.  

Come si evince dal PTOF, il nostro Istituto, avvalendosi di un’intensa e articolata progettualità, mira 

a trasformare il proprio tessuto educativo, attraverso la promozione di:  

1. Culture inclusive: costruendo una comunità sicura e accogliente, cooperativa e stimolante, 

valorizzando ciascun individuo ed affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tutti: 

personale della scuola, famiglie, alunni.  

2. Politiche inclusive: creando una scuola in cui tutti i nuovi docenti e alunni sono accolti, aiutati 

ad ambientarsi e valorizzati; ponendo attenzione a manifestazioni di disagio ed attuando 

interventi mirati, affinché gli alunni possano entrare in relazione positiva con la diversità in 

genere.  

3. Pratiche inclusive: coordinando l’apprendimento e progettando le attività in modo da 

rispondere alle diversità dei singoli alunni, pianificando e gestendo in modo attento la 

compresenza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo un’attenzione 

particolare ai tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di attivare concrete 

pratiche educative, che tengano conto delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e delle 

recenti indicazioni legislative regionali, nazionali e comunitarie, riguardanti l’inclusione.  

  

  



 

 
 
 

 
 

 
 

 
  

 

  
    

  
ALUNNI CON  DISABILITÀ   

92 ( certificata secondo la L.104/ )     
ALUNNI CON DISTURBI  
EVOLUTIVI   SPECIFICI     

ALUNNI CON ALTRI BISOGNI  
EDUCATIVI SPECIALI   

( D . M .   /12/2012 e C 27 . M .   8/2013)   

- Disabilità intellettiva   
- Disabilità motoria   
- Disabilità sensoriale   
- Pluridisabilità   
- Disturbi neuropsichiatrici   

- D islessia   
- Disortografia   
- Disgrafia   
- Discalculia   

- Altre tipologie di disturbo non previste  
nella L.170/2010   

- Alunni con iter diagnostico di DSA non  
ancora completato   

- Alunni plusdotati   
- Alunni con svantaggio socioeconomico    
- Alunni con svantaggio socioculturale    
- Alunni con svantaggio linguistico   

  
DSA   

(L.170/2010)   
  

ALTRI DISTURBI  
EVOLUTIVI   

( D.M.  27/12/2012   e  
C.M. 8/2012)   

- Disturbi specifici del linguaggio   
- Disturbo non verbale   
- ADHD   
- D.O.P.   
- Borderline cognitivo   
- Deficit coordinazione motoria   
- Disturbi d’ansia   
- Disturbi dell’umore   

Certificati dall’ASL   
o   

Enti accreditati   

- Certificati dall’ASL   o  Enti accreditati   
- Certificati da privati   
- Individuati e verbalizzati dal Consiglio di  Classe/team docenti   

P . E . I .   
Redatto dal GLO   

- Individuati e verbalizzati dal  
Consiglio di Classe/team  
docenti   

P . D . P .   
Redatto dal  Consiglio di Classe/team docenti e condiviso con la famiglia   

a) Percorso A  –   Piano Educativo Individualizzato ordinario   
Segue   la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione.   

b) Percorso B  –   Piano Educativo Individualizzato personalizzato   
Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti  personalizzazioni in relazione  
agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e i criteri di valutazione.   

B isogni  E ducativi  S peciali   
  



  

 ALUNNI 

ISTITUTO  

  

  Primaria  Secondaria  TOTALE  

TOTALE GRADO SCOLASTICO  540 307 820 

  

  

  

  

ALUNNI CON DISABILITÀ (L. 

104/1992)  

  

  Primaria  Secondaria  TOTALE  TOTALE %  

Psicofisici  30 33 66 8% 

Vista      

Udito      

TOTALE GRADO SCOLASTICO  30 33 66 8% 

di cui art.3 c.3  18 11 29 43% 

  

  

  

  

ALUNNI CON DSA (L. 170/2010)     

  Primaria  Secondaria  TOTALE  TOTALE %  

TOTALE GRADO SCOLASTICO  17 19 36 4,3% 

  

  

  

  

                            ALUNNI CON ALTRI BES (D.M. 27/12/2012)    

  Primaria  Secondaria  TOTALE  TOTALE %  

Individuati con diagnosi/relazione  16 9 25 3.04% 

Individuati senza 

diagnosi/relazione  

34 20 54 6.6% 

Svantaggio linguistico 19 15 34 4.1% 

TOTALE GRADO SCOLASTICO  69 40 109 13.3% 

 

 

Totale alunni BES:25.7% 
 

 



 
A. Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

          SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

Docente di potenziamento  sostegno sc. primaria SI 

Altro:   

 

  



B. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI se F.S. 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

C. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili NO 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:   

D. Coinvolgimento famiglie 

Informazione/formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
SI 

Altro:  

E. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati            SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

F. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

G. Formazione docenti 
(per l’a.s. 2023/24 le risorse della scuola 
sono state impiegate in corsi di formazione 

sulla sicurezza, lasciando all’iniziativa dei 
singoli docenti la formazione altra) 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche/gestione della classe 
NO 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola;    X  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

    X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 
 
Obiettivi 

● Rafforzare i rapporti tra le scuole e le realtà presenti sul territorio per supportare gli studenti nelle 

attività pomeridiane: oratori, Fronte del porto, In-presa di Carate, Codebri, scuola per gli stranieri.  
● Potenziare il grado d’inclusione considerando tutti gli alunni della classe dalle fragilità alle eccellenze. 
● Promuovere la formazione e/o l’autoformazione dei docenti attraverso la partecipazione a corsi di 

formazione specifica in sede e/o attraverso la partecipazione a reti di scuole.  

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 
DIRIGENTE SCOLASTICA: garante del processo di inclusione e a tal fine delega la docente vicaria a ricevere 
la documentazione consegnata dalla famiglia che la condivide con i referenti area BES dei due ordini di scuola. 
Detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse collaborando con le Funzioni Strumentali e le 

collaboratrici di plesso.  
 
GLI: rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; condivisione delle 

informazioni emerse dai rapporti con le agenzie territoriali (NPIA / CTI); elaborazione di una proposta PI 
riferito a tutti gli alunni con BES da aggiornare al termine di ogni anno scolastico con supporto delle figure 
Strumentali; documentazione e informazione della comunità educante circa i progetti messi in atto per 
l’Inclusione scolastica ed extrascolastica; valutazione del livello d’inclusività dell’istituto e promozione di azioni 

di miglioramento per superare eventuali criticità. 
 
FUNZIONI STRUMENTALI DVA/DSA/STRANIERI/BES: rilevazione BES presenti nella scuola e 

partecipazione attiva al GLI e collaborazione alla stesura del PI; confronto sui casi e consulenza e supporto ai 
colleghi su strategie/metodologie; raccolta PEI e PDP relativi ai BES; gestione dei rapporti con le agenzie 
territoriali (NPIA / CTI); organizzazione, gestione e partecipazione a tutti i GLO; collaborazione con i Servizi 
Sociali del territorio e con altre realtà scolastiche; accoglienza e tutoraggio dei docenti di sostegno in arrivo 

nella scuola e di accoglienza nei confronti dei nuovi alunni; raccolta dei nominativi degli alunni con BES e 
condivisione durante il primo cdc di settembre, organizzazione di laboratori di facilitazione linguistica per 
alunni non italofoni. 

 
CONSIGLI DI CLASSE/TEAM DOCENTI: individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione 
di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rilevazione 
alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale mediante l’uso dell’apposita scheda di 

rilevazione; definizione di interventi didattico-educativi; individuazione di strategie e metodologie utili per la 
realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al contesto di apprendimento; condivisione, stesura 
e applicazione dei PEI/PDP; partecipazione dei docenti della classe ai GLO; gestione rapporti scuola-famiglia; 
organizzazione e partecipazione ad un incontro conoscitivo con la famiglia degli alunni con BES di classe prima 

della scuola secondaria o dopo avvenuta certificazione clinica;  partecipazione alla realizzazione delle attività 
laboratoriali progettate nell’ambito dello spazio educativo.  
 

DOCENTI DI SOSTEGNO/DOCENTI ITALIANO L2: interventi sul piccolo gruppo con metodologie 
specifiche in base alla conoscenza degli alunni; coordinamento stesura e applicazione PEI in condivisione  con 
l'intero C.d.C./team docenti. 
L’instabilità del gruppo dei docenti di sostegno e l’inesperienza didattica di alcuni di essi riconfermano la 

necessità di riproporre anche per il prossimo anno incontri bimestrali di confronto/verifica al fine di supportare 
i nuovi colleghi alla prima esperienza di insegnamento. 
 

ASSISTENTE EDUCATORE: collaborazione all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla 
realizzazione del progetto educativo integrato declinandone gli obiettivi, i contenuti, le metodologie e le 
attività. Incontri in itinere con il consiglio di classe o un rappresentante dei docenti curricolari e l’insegnante 
di sostegno. Partecipazione ai GLO. 

COLLEGIO DOCENTI: delibera del PI; esplicitazione nel PTOF del PROGETTO INCLUSIONE elaborato 
dall’istituto; impegno alla partecipazione ad azioni di formazione proposte dal territorio. 



 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti. Ogni anno vengono 
proposti corsi di formazione sui temi di inclusione e integrazione. 
Nell'ambito del progetto “Formazione del personale scolastico sulla transazione digitale” (PNRR Scuola 4.0), 
per il prossimo anno scolastico si è programmata l’attivazione di iniziative per la formazione sulle seguenti 

tematiche: 
- metodologie innovative per l’inclusione scolastica attraverso l’uso di tecnologie multimediali; 
- strategie e metodologie per valorizzazione delle fragilità e delle eccellenze. 

 
In merito all'autoformazione la scuola si impegna ad informare il personale sulle diverse iniziative proposte 
dal territorio o dalle reti di scuole. 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive: per quanto riguarda le modalità di 

verifica e valutazione i docenti terranno conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza, alle 
capacità e potenzialità, nonché ai ritmi di apprendimento dei singoli alunni. Si attuerà, dunque, una 
valutazione formativa, condivisa da tutto il Team docenti/Consiglio di classe, cioè una valutazione che si 

focalizzerà sui progressi compiuti dagli alunni, sui loro punti di forza, sui processi e non solo sulla perfomance, 
tenendo conto del livello di partenza. E’, pertanto, prioritario stabilire i livelli di competenza che consentano 
una percorso comune con la classe e la possibilità di passaggio alla classe successiva e una necessaria 

preparazione per un adeguato successo formativo. A tal fine, è fondamentale che tutti i docenti continuino a 
condividere la realizzazione della programmazione delle attività attenendosi al modello rielaborato e adeguato 
agli obiettivi previsti nei PEI, anche per la certificazione delle competenze. Si prevede di effettuare, in itinere, 
la valutazione dell’efficacia degli strumenti compensativi e delle misure dispensative indicate nei PDP e nel 

PEI.  
Per gli alunni con BES, si dovrà tener conto degli strumenti compensativi indicati nei PDP, in particolare sono 
previste interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; prove scritte 

programmate.  
Per gli alunni con DSA, vi è la possibilità di effettuare valutazioni che privilegiano le conoscenze e le 
competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. Saranno previste verifiche 
orali a compensazione di quelle scritte. Si farà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia 

scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali).  Si precisa che per gli alunni con DSA le prove potranno 
essere ridotte nella quantità e adattate nella forma ma identiche a quelle del resto della classe nei contenuti. 
Per gli alunni con disabilità si terrà conto della collaborazione dell'intero Consiglio di Classe per definire gli 
obiettivi da raggiungere insieme al docente specializzato.  

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione  di strategie e metodologie adeguate,  
quali: l’apprendimento cooperativo, classi aperte, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo di 
mediatori didattici e di  eventuali attrezzature informatiche e sussidi specifici, attività laboratoriali (attività 

teatrale e spazio educativo), progetto “insieme a scuola” e “summer school" per il rinforzo delle competenze 
di base nel periodo estivo. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
All’interno della scuola collaborano diverse figure professionali: 

● docenti di sostegno: promuovono il processo di crescita dell’intero gruppo classe attraverso corrette 
modalità relazionali;  partecipano alla programmazione educativo-didattica della classe;  supportano 
il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche 

e didattiche inclusive per tutti gli alunni;  coordinano la stesura e l’applicazione del piano di 
programmazione educativo-didattica per l’alunno con disabilità nel contesto della programmazione di 
classe (PEI); coordinano i rapporti con tutte le figure che ruotano intorno all’alunno (docenti di classe, 



figure professionali, genitori, specialisti, operatori NPIA, ecc.);  facilitano la relazione tra pari 

attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe; 
● docente di potenziamento (scuola primaria): promuove attività di supporto ai docenti nella gestione 

di classi complessi; 

● assistenti educativi comunali: promuovono interventi educativi/didattici in favore dell’alunno con 
disabilità e ne favoriscono l’autonomia; 

● facilitatore per il potenziamento dell’italiano L2; 
● mediatori linguistico-culturali; 

● stagisti scuole secondarie di secondo grado del territorio e dell’università. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 

 
● Incontri di collaborazione con neuropsichiatri e assistenti sociali della NPIA di Desio e di altre      

strutture presenti sul territorio. 
● Incontri di collaborazione con i referenti intercultura di altri istituti e cooperative di riferimento. 

● Incontri di verifica su singoli casi con i responsabili dei Servizi Sociali (programma PIPPI). 
● Gruppi di lavoro operativi (GLO). 
● Progetto “Ideal” per interventi sperimentali per favorire l’inclusione sociale dei minori con BES in 

condizioni di povertà educativa. 
● Progetto “Appeal” con l’obiettivo di riequilibrare la popolazione scolastica contrastandone la 

segregazione. 
● Progetto “Tra erba e nuvole… per fare bellezza” in continuità con il progetto “Alla scoperta della 

cultura”. 
● Progetto “C.A.P.” 
● Possibilità di aderire al progetto “Inside out” di supporto compiti. 

 
Per il prossimo anno scolastico si prevede di rinforzare i rapporti tra le scuole e le realtà presenti sul territorio 
per supportare gli studenti nelle attività pomeridiane: oratori, Fronte del porto, In-presa di Carate, Codebri, 
scuola per gli stranieri.  

 
Emerge l’esigenza di mappare le risorse del territorio per poter meglio sostenere gli studenti con attività 
extracurricolari. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare a scuola, quindi è fondamentale il suo coinvolgimento 

nelle pratiche inerenti l’inclusività. Se necessario, la famiglia viene accolta dal referente DSA/DVA e dal 
coordinatore di classe. In seguito è coinvolta nella condivisione del PDP e del PEI e collabora con i docenti 
nell’individuazione delle strategie e delle modalità adeguate alle effettive capacità del singolo studente. 
Nel passaggio al ciclo successivo il team/CdC invita la famiglia ad un incontro conoscitivo. 

Supporto dei comitati genitori dei tre plessi alla realizzazione di attività educative. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 

In base alle diverse situazioni di disagio e alle effettive capacità degli studenti con BES viene elaborato un 
PDP per gli studenti con certificazione di natura clinica o senza certificazione, ma che presentano uno 
svantaggio socio-culturale, o per gli alunni stranieri neo arrivati in Italia. Nel caso di alunni con disabilità viene 
elaborato il PEI. 

Per ogni studente si dovrà costruire un percorso che favorisca un iter finalizzato a promuovere il successo 
formativo nel rispetto della propria individualità. 



Valorizzazione delle risorse esistenti 

 
Ogni intervento verrà attivato tenendo conto delle competenze delle risorse interne utilizzando e ottimizzando 
gli interventi con lavori a piccolo gruppo anche di tipo laboratoriale. Sulla base dell’esperienza positiva si 

propone per il prossimo anno l’attuazione di attività a classi aperte per incrementare la qualità dell’intervento 
didattico in riferimento alle potenzialità di ciascun alunno e la proposta dello Spazio Educativo. 
 
La Scuola si propone di valorizzare le competenze e le risorse individuali di tutti i componenti della comunità 

scolastica, incoraggiando l’iniziativa personale, se utile all’arricchimento dell’offerta formativa e al 
raggiungimento degli obiettivi di efficienza e di funzionalità. Pertanto ogni intervento sarà posto in essere 
partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola.  
 

Criteri per l’assegnazione delle ore di sostegno agli alunni con disabilità 
Il GLI ha definito i criteri ai fini dell’assegnazione delle ore di sostegno agli alunni con disabilità, di seguito 
riportati.  

1. Valutazione della gravità desunta dalla diagnosi funzionale e dal PEI.  
2. Considerazione delle risorse di assistenza educativa assegnate dal Consorzio all’alunno che ne ha necessità.  
3. Complessità del gruppo classe con particolare attenzione a: durata del tempo scuola dell’alunno; numero 
di alunni per classe; presenza di più alunni con disabilità nella stessa classe; presenza di alunni con particolari 

difficoltà di apprendimento (es. con DSA, o con BES, con problematiche affettivo-relazionali, deprivazione 
socio-culturale).  
4. Risorse assegnate complessivamente alla classe laddove sono presenti più alunni con disabilità.  

5. Altre risorse presenti nelle classi (ad es. ore di contemporaneità dei docenti di classe). 
6. Supporto ai nuovi inserimenti con particolare attenzione alle classi prime e alle nuove certificazioni. 
 
Tali criteri, applicati alla luce delle richieste avanzate dai gruppi operativi, sono animati dalla convinzione che 

la vera inclusione dell’alunno con disabilità comporti la piena corresponsabilità dei docenti di classe e 
dell’intera comunità scolastica. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
La complessità ed eterogeneità dell’attuale realtà scolastica richiede un’approfondita preparazione dei docenti 

e un preciso ed articolato progetto globale. Per il prossimo anno scolastico l’istituto intende proseguire con la 
realizzazione dei seguenti progetti inclusivi: 

● Spazio educativo  

● attività operative/artistiche a carattere laboratoriale 

● attività artistico-espressive, progetto INSIEME A SCUOLA per alunni stranieri di recente migrazione 

● Summer school 
Tutti i progetti inseriti nel PTOF hanno carattere fortemente inclusivo. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Sia all’ingresso della scuola primaria sia durante il passaggio tra la scuola primaria e la scuola secondaria,  si 

prevede che gli alunni siano accompagnati da un progetto di accoglienza che renda più sereno l’inizio nella 
nuova scuola. La commissione formazione classi unitamente al dirigente provvede all’inserimento degli alunni 
con disabilità e con bisogni educativi speciali. Per tutti i bambini delle classi di passaggio è previsto uno “stage” 

presso la scuola di ordine successivo.  
Si ripropone il progetto ponte per l’accoglienza di alunni con disabilità grave che possa aiutarli ad un 
inserimento più accompagnato/meno traumatico, da personalizzare per ogni singolo alunno. 
Nel caso di nuovi arrivi in corso d’anno, si provvede al loro inserimento nella classe più adatta, analizzando 

con attenzione la situazione del nuovo arrivato e quella delle possibili classi accoglienti. 
In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di 
promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni 
di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà 

sociale, culturale e professionale. Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le 
specifiche potenzialità e attitudini di ciascun alunno.Per tale motivo si auspica una maggiore collaborazione 



con le figure specialistiche e con le famiglie per la realizzazione di un progetto di vita adeguato agli alunni 

con disabilità.  
 A tal proposito, si prevede di continuare a proporre, fin dalle classi seconde, attività di orientamento e uscite 
presso le scuole secondarie del territorio al fine di conoscere l’offerta formativa dei vari indirizzi ed individuare 

la scuola maggiormente corrispondente alle reali capacità ed attitudini dimostrate da ciascun alunno con 
BES.Si concorda che il prossimo anno scolastico si elaborerà un protocollo per accompagnare gli studenti con 
disabilità  in uscita; nel protocollo saranno segnate le scadenze per intraprendere le fasi di avvicinamento alla 
scuola secondaria di secondo grado nell’ultimo anno della secondaria di primo grado. 
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